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Fitt q,ri fEtento ci ha soccorsi
Allora San'tuele ptese una pie-

tra, lct pose tra Mitspa e Scen, e
la chiamò Eben-Ezer, dicenclo:
"Fin qui I'Eternct ci ha soccrtrci".
(1 Samuele 7 12)

"Eben-Ezer"è una pietra mi-
liare, una teppa sulsentiero del-
la vita e delle esperienze di quel-
li che camminano con Dio. Sol-
tanto i redenti dal Signore pos-
sono con SamLrele crigcre una
pietra di testimonranza alla fe-
deltà di Dio.

Questa pietra testimonia
della Sua fedeltà in tr-rtte le
esperienze del passato lontano
e recente. Parla della redenzione
offerta da Dio in Cristo, median-
te l'opera delCalvario. Come ri-
cordavzr a Samuele e ad IsraeÌe cli

tutte le potenti liberazioni, ini-
ziand<> dall'Egitto fino a quel
giorno.

Questa pietra testimonia
della prorwidenza di Dio,
attraverso tlrtto l'arco del1'esi-
stenztdi fede con Lui fino a qr-rel

momento. È questo ceftamente
un incoruggiarnento pcr i nuq2r i

creclenti: il SignoLe ha ar,uto, ha
ed avrà cura dei Suoi.

Questa pietra testimonia
dell'esaudimento di Dio alle
nostre misere preghiere.
Infani Samuele "gridò all'Eterno"
e I'Eterno 1o soccorse. Ciascuno
di noi può affermare con gioia
la stessa cosa.

Questa pietra testimonia
della vittoria di Dio nelle
nostre lotte quotidiane. Israele
vinse non con la capacità o supe-
riorità clelle proprie ami, ma sol-
tanto perciré, mentre Samuele
offiiva 1'olocausto "...l'Etento
tuortò... conh"o i L-ilistei. e li mise

irt t"otta" (tersi 9, 10.Latua e la
mia vittoria hanno per segreto
l'offerta della nostra consacra-
zione al Signore. Non per forza,
né per potenza, ma per lo Spiritcr
delSignore potremo essere sem-
pre vincitori.

Questa pietra testimonia
inflne della certezza in Dio
per il futuro. "Fin qui" éla ga-
ranzia che, continuando ilnostro
camnino con Dio, Egli, che é sta-

to con noi '^'fin qui", continueraa
difenderci e gtLidarci negli anni
futtrri perché "la Swa.fedeltà é
per ogni età" (Salmo 100'r.

Gesù ha promesso: "Ecco io
sotto con uoi il,rtil i gionti;fino
alla fine dell'età presente". (l[clt-
teo 28:20).

Gli increduii non hanno un
"Eben-Ezer" da erigere come
pietra miliare ad ogni tappa del
loro cammino della vita, ma noi,
come redenti dal Signore pos-
siamo fino alla fine del nostro
cammino terreno ripetere anno
dopo anno: "Fit7 quLi, I'Eteruo ci
ha soccorsi".

F.T.
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"Ma io non fo alcun conto
della uita, quasi mi fosse cara,
pur di compiere il mio corso e il
ministerio che ho riceuuto dal
Signor Gesù, che è di testimonia-
re clell'Euangelo d,ella grazia di
Dio." (Atti 20;24)

Nell'apostolo Paolo, uno dei
più grandi seruitori di Dio di tur
ti i tempi, c'era un solo deside-
rio: adempiere il ministerio che
Gesù gli aYeva affidato.

In due dei suoi scritti egli af-
ferma e sottolinea che il suo mi-
nisterio di apostolo gli è stato
conferito da Gesù stessct,

"lo nonfo alcun conto della
uita, qwasi mifosse cara, pur d,i
compiere il mio co?so".

Con queste parole l'apostolo
non r,uole dire che lavita non ha
valore, poiché essa è un dono di
Dio, ma che pur di servire ed
amare Cristo dobbiamo essere
disposti anche al sacrificio estre-
mo. "Sono stato crocifisso con
Cristo, e non sono più che io ui-
uo, mA é Cristo che uiue in me; e

La uita per ilVangelo

la mia uita che uiuo ora nella
ca?-rle, la uiuo nella fecle del Fi-
gliol di Dio il quale mi ha ama-
to, e ha dato se sfesso per me".
(Galati 2:20)

Quale esempio di fede co-
stante, quaie esempio meravi-
glioso di vita consacrata, quale
glorioso esempio di rinuncia per
Cristo quando 1'apostolo delle
genti afferma'. "Ma le cose che
nl'eran guad,agno io le reputo
danno a cagione cli Cristo. Anzi,
a dir uero, io reputo anche ogni
cosa essere un d,anno di fronte
alla eccellenza della conoscen-
za d,i Cristo Gesù, mio Signore,
per il quale rinunziai a tutte
codeste cose e le reputo tanta
spazzatura ffin di §uadagnare
Cristo " (Fihppesi 3 : 7, 8),

Paolo avevà solo uno scopo

nella sua vita: testimoniare del-
l'Evangelo della grazia di Dio.

Fratelli e sorelle in Cristo, pos-
sa essere questo il sentimento
che anima la nostra vital Essere
disposti a qualsiasi rinuncia e a
qualsiasi sacrificio pur di testi-
moniare del Cristo risorto, unica
nostra speranze'.

Viviamo in un'epoca diagia-
tezzaetalvolta ci è diffrcile rinun-
ciare a qualche cosa per l'Evan-
ge1o, ma ricordiamoci che Cristo
ci ha chia,inati a salvezza per
svdgere un'opera alla Sua glo-
ria. Prendiamo dunque esempio
dal nostro fratello Paolo e cia-
scuno di noi faccrasue le parole
dell' apostoTo : " Dimentic ando le
cose che stanno dietro e proten-
dendomi uerso quelle che stan-
no d,inanzi, pt"oseguo il cotso uer-
sct la meta per ottenere il premio
clella superna uocazione di Dio
in Cristo Gesù. Sia questo dun-
que il sentitnento rli quanti sia-
mct maturi". (Filtppesi J'13-19.

Enzo Specchi

"Ma quando ldclio, che m'aue-
ua appartatofin dal seno di mia
madre e m'ha chiamato median-
te la sua grazia, si compiacque"
(Galati 1:15.)

In qualità di operai del Signore
dobbiamo impararc a sgombrare
la strada a Dio, a lasciarGli spa-
zio, a darGli campo libero.

Di solito facciamo previsioni
e calcoli, e diciamo: deve acca-
dere questo o quello, e dimenti-
chiamo di lasciare via libera a Dio
affinché Egli possa intervenire
come meglio r.rrole. Ci sorprren:
derebbe se Dio interuenisse nel-

Faù posto a Dio
le nostre riunioni o mentre pre-
ghiamo? Ci stupiremmo se lo fa-
cesse in un modo che non avrem-
mo mai previsto? Non fare previ-
sioni, non stabilire tu il modo ed
il tempo degli interventi di Dio,
ma aspetta Lui; questa è la manie-
ra pratica di lasciarGli via libera,
Aspetta fino al momento in cui
Egli intervenà; ma non attende-
re la Sua venuta soltanto secon-
do uno schema determinato. Per
quel che possiamo conosceflo,
Egli può irrompere nelle circo-
stanze in un qualsiasi momento
e quèsta è la grande lezione da

impalare. La nostra tendenza è di
trascurare questo elemento di sor-
presa, ma Dio non opera mai in
altro modo: improwisamente, ec-
co che inten'iene.

Quando fu il momento in cui
a Dio piacque... Mantieniti in con-
tatto continuo con Dio, così che la
Sua potenza possa irrompere co-
munque e dor,unque Egli voglia;
sii sempre in uno stato di attesa
ed abbi cura di lasciarGli la stra-
da libera, affinché Egli possa ir-
rompere nelle situazioni, interve-
nire quando Gli piaccia.

O,C,



La testimanianza

Pace a tutti!
Mi chiamo Daniela e ho 26

anni. Voglio raccontarui breve-
mente la mia storia, sottolinean-
do l'importanza assoluta del-
1'esperienza vissuta con Cristo,
che mi ha permesso di conosce-
re e riconoscere in Lui il mio
Salvatore e come tale ha riempi-
to la mia vita.

Sono cresciuta in un ambien-
te cristiano sin da piccolissima,
quando mia madre accettò il Si-
gnore come suo personale Sal-
vatore,

Ricordo ancora come fosse
oggi Ia luce che vidi nei suoi
occhi e che ancor oggi non I'ha
abbandonata: la hrce di Gesù che
dimora nel suo cuore.

Frequentai subito la chiesa
con gioia, apprendendo gli inse-
gnamenti di Cristo direttamente
dalla Sua Parola e clall'esempio
che mia madre stessa mi dava.

Consideravo Gesù come una
persona vivente, ma in realtà non
Lo avevo ancora conoscinto per-
sonalmente, ecco perché verso i
12-1.3 anni piano piano mi allon-
tanai dalla comunità che fre-
quentavo.

Mi faceva soffrire andare ai
culti e, pur ascoltando la Parola
di Dio, Lo sentivo lodare dal Suo
popolo sommessamente.

Decisi di non frequentare più
la Chiesa, pur continuando a cer-
care il mio Signore anche se in
modo che non Lo onorava: le
mie preghiere non erano rivolte
alla ricerca di Dio, ma solo a
richiedere aiuto per i miei biso-
gni

Quell'aiuto Lui non me 1o ha
mai negato, ma io riconoscevo il
Suo intervento solo nell'imme-
diato, dimenticando subito dopo
la Sua opera. $

Passo un bel po'di tempo lino
a che all età di' 22 anni, nono-
stante avessi tenninato gli studi
liceali e fossi impegnata con altri
corsi [ormativi. mi sentii poco
realtzzata, sentivo 7'a, mancanza
di qualcosa di fondamentale; alle
volte provavo un \,aroto interio-
re che tanto mi tormentava e mi
faceva soffrire, era più profondo
di una voragine!

Ero sempre alla ricerca di
un'amrcizia sincera e qr-rando ero
convinta di averla trovata rice-
vevo delusÌoni che mi facerrano
ricadere in un profondo stato di
pfostfazione.

Vedere mia madre felice nel
Signore insieme a mia sorella,
che aveva già da 8 anni donato
il proprio cuore a Gesù, mi spin-
se a volere gustare quell'amole
vero che aveva spinto Dio a man-
dare il Suo Unigenito Figliolo a
morire per me per salvarmi dal
peccato.

Tante volte mi avevano posto
la domanda: "Tu sai che Gesù è
mofio per te?" Io rispondevo di
sì, ma in realtà non riuscivo a
comprenderne il significato, tan-
to più che la domanda che mi
assillava di più di ogni altra era:
"Come può essere accaduto se
kt non ero ancora l1àtal"

Intanto pregavo il Signore di
rivelarsi nella mia vita così come
1o aveva fano nei miei cari, ma
la risposta tardava.

Perché non sentivo quella
presenza divina che mia madre
e mia sorella sentivano e della
quale mi parlavano?

Dovevo ancora comprendere
l'importanza della Croce!

Un giorno decisi di tornare
nella chiesa in piena coscienza, e
mia sorella mi parlò di culti pie-
ni della lode e della gioia per la
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presenza di Dio.
Con slancio volli andare e lì il

mio Signore si rivelò, inondan-
domi della Sua presenza in una
maniera così grandiosa che sen-
tii tutto il peso dei miei peccati
proprio 1ì, mentre ero seduta su
quella sedia e non potei fare a

rleno di lodarlo.
Nessuno si accorse di quello

che mi era successo, ma io sen-
tivo che la mia vita era cambia-
ta; cominciai a ricercare quoti-
dianamente il mio Salvatore men-
tre continuavo a lodarlo: capii
che se Gesù non fosse morto per
me non avrei pcttuto avere libe-
ro accesso al cielo e non mi sarei
potuta riconciliare con Dio.

Da qrreI momento in me è
erlJ;tatala cefiezza che Gesù era
resuscitato anche per me, che at-
traverso il Suo sangue potevo
essere puriFicata dai miei pecca-
ti.

In quel momento compresi la
mia nullità rispetto alla Sua gran-
dezza e Santità: ma non ml sen-
tii respinta bensì accolta così
come ero, dovevo solo aprire il
mio cuore.

Da quel giorno sono passati
4 anni e non ho trascorso nean-
che un giorno nel quale mi sia
pentita di arrere accettato Gesù
nella mia vita come mio perso-
nale Salvatore, sono slatabattez-
zainacqua e la promessa di rice-
vere la ptenezza del Suo Santo
Spirito non è tardatat.

Adesso ho trovato il vero ami-
co, Gesù, e so in Chi confidare
in tutte le circostanze in cui ven-
go a trovarmi perché Egli solo sa

donarmi quella gioia e quella
pace che sopravanzano ognl
intelligenza.

A Dio sia la gloria!
Daniela Fulco
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Il libro di Dio z la SacraBibbia

"Poiché non è dalla uolontò
clell'uomo che uenne mai alcu-
na profezia, tna degli uomini
hanno parlato da pane di Dio,
perché sctspinti dallo Spirito
Santo" 0l Pietro 1;21)

La Bibbia è 1o scritto dellTddio
vivente.

Ogni lettera è stata ispirata da
r-rn dito Onnipotente.

Ogni parola in essa contenu-
ta è uscita da labbra eteme.

Ogni frase è stata ispirata dal-
1o Spirito Santo.

Sebbene Mosè sia stato impie-
gato per scriverne una parte, fu
Dio stesso a dirigere la sua pen-
fi1.

Davide può aver suonato la
cetra e fatto uscire dalle sue dita
dei salmi melodiosi, ma fti Dio a
guidare le sue mani su quelle
corde vibranti.

Sa lorno n e scrisse ca n t ic i

d'amore e pronunciò parole di
grande sapienza, ma fu Dio ad
aprire le sue labbra e a rendere
fluente il suo messaggio.

Se seguo Habacuc, quando
vede le tende dell'Etiopia nel-
l'afflizione; se leggo di Malachia,
quando annuncia il giorno del-

l'Eterno, ardente come una for-
nace; se mi volgo alle dolci pagi-
ne di Giovanni. che parla d'amo-
re o ai capitoli vigorosi di Pietro,
che parla delftioco che divorerà
gli empi; se leggo Giuda, che lan-
cia anatemi sui nemici di Dio
orunque trovo Dio che parla.

È la voce di Dio, non del-
l'uomo; le paroie sono le parole
di Dio: le parole dell'Eterno,
dell'lnvisibile, dell' Onnipotente.

Nella Bibbia risuona l'eco del-
la voce di Dio e, quando la osser-
vo, mi sembra di udire un invi-
[o: "Sono illibro di Dio,leggimi.
Sono lo scritto dell'Eterno.

Studia le mie pagine, ispirate
da Lui.

Ama questo Libro, perché Egli
ne è l'Autore e Lo vedrai mani-
festarsi o\unque in modo visibi-
le".

,V1/,

§ *6

dd {fp, Ff

31 ottobre 1996
l{issi Katende

figlia di
Mulope Charles e Ange
della Chiesa di Padoua

25 nouembre 1996
Vittoria Lobascio

.fi,glia d,i
Antorlio e Patrizia

della Chiesa di Padoua

.cr§ §sF ffl, grt *

7 dicembre 1996
Barbara Zanandrea

e Alexis Crestani
clella Chiesa cli

Bassano del Grappa (Vi)

21 clicembre 1996
Vanna Tretto

e Matteo Oliuan
della Chiesa di Padoua

Rùchieste di preghiera
1) Risueglio e consacrazione personale.

2) Progresso spintuale e rutmerico clelle nostre chiese.
j) Fratelli e sctrelle ammalati delle nostre comunità;

Daniel Danso Apau, Laura Beclin, Antonio Catalano,
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Alberto Fiorin, Iuana Marabello, Marisa llicoletti,
Francesco Pastore, Cannine Rottci,

Margherita Soster, Franco Tasca, Enzo Treppiedi
Luigi Borelli, pastore della chiesa di Verona
Dr sso Cinzia Sintonella
Gina Molinelli

4)
5)
6)

7) Familiari inconuefiiti dei nostnfratelli
8) Fr. Angelo ed Elena l'lesta

fl Lrnrtà delle nostre famiglie.
10) Euangelizzazioni in pictzza con banchetti di esposizione.

11) Fr. Heclley Palnter
12) La moglie delfr, Antonino Mofiellrti, pastore della

chiesa rli la moglie del.fr.H. Palmer
1) Fratello e

11) Ch (Belgio)

19 Co a nel carcere di \fOtÒY/ p resso il
paese diWROCLA§f. in Pctlonia
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Lo specchùo delln Parola di Dio

"lo c;lunqtte, il pngioniero del
Signore, ui esorto a comportar-
ui in modo clegno della uocazio-
ne che ui è stata riuolta, con ogni
umiltà e mansueturline, con
pazienza, sopportancloui gli uni
gli altri con amore, sforzancloui
di conseruare l'unità dello Spirito
con il uincolo d,ella pace." ('Efe-

sini 4;1-3)

Siano rese grazie a Dio per la
Sua meravigliosa Parola!

Essa può essefe per noi come
uno specchio: riflette 1a nostra
immagine e manifesta i nostri
difetti, le nostre imperfezioni.

Se confrontiamo il nostro ca-
rattere, il nostro compofiamento,
le nostre attitudini con la Parola
di Dio abbiamo sempre una
chiara visione di ciò che dob-
biamo correggere nella nostra
vita.

Sia ringraziato Dio che non
solo ci mostra le nostre lacune e
debolezze, ma ci dà anche delle
esortazioni, dei consigli, non ci fa
mancare i I Suo aiuto prezioso
indicandoci il modo per supe-
rurle.

Nel Suo grande amore il no-
stro Padre celeste non si limita a
puntare il dito sul nostro pecca-
to, Egli non si rlttra lfi disparte:
eppure Lui é tre volte Santo ed
avrebbe ben ragione di spa-
zientirsi con noi!

"Colui che è cl,isceso, è lo stes-

so che è salito al di sopra di tut-
ti i cieli, ffinché riempisse ogni
COSA,

È tui che ha dato alcuni co-
me apostoli; altn come profeti;
altri come euangelisti; altri, come
pastori e dottori, per il perfezio-"

namento d,ei santi, in uista del-
I'opera del ministerio e clell'edi-

.ficazione clel corpo di Cristo,.fino
a che tutti giungiamo all'unità
della fede e della piena cono-
scenza del Figlio di Dio, allo sta-
to di uomini.fatti, all'altezza del-
la statura perfetta cli Cristo;
ffinché non siamo piti come
bambitti sballottati e pofiati qua
e là cla ogni uento di d,ottrina,
per la frocle degli uon'tini, per

I'astuzia loro nelle afii secluttri-
ci rlell'erroro; tfi,a, seguendo la
uerità nell'amore, cresciamo in
ogni cosa uerso Colui che è il
capo, cioè Cristo." (Efesini 4;10-
14)

Gloria a Dio, lode a Gesù!
E Lui il capo della Chiesa, è

Lui che ha proweduto doni per
gli uomini.

Questo ci parla di responsa-
bilità e rispetto: ognuno è re-
sponsabiie davanti al Signore di

come utilizza il dono ricer,rrto e
tutti dobbiamo pofiare onore e
rispetto per coloro che Egli ha
stabilito come nostri conduttori.

" ..,ma seguenr,lo la uerità
nell'amore cresciamo in ogni
cosa uerso colui che è il capo,
cioè Cristo"

Ed anche queste parole mi
portano a riflettere sulla mia vita,
a pensare se sto seguendo Gesù
secondo il modello di vita che
Lui ci ha dato o se invece Lo sto
seguendo legata ai miei senti-
menti. ai miei pensierl, alle mie
emozioni.

Il Signore mi sprona a spo-
gliarmi del mio vecchio io e a
rivestirmi della nuova natura, in
giustizia e santità.

"Da Lui tutto ù corpo ben col-
legato e ben connesso mediante
l'aiffio fornito da tutte le giun-
ture, trae il propno suiluppo nel-
la misura clel uigore d'ogni sin-
gola pane, per edificare se stes-
so nell'amore." (Efesini 4:16).

Il Signore ci invita a consa-
crarci maggiormente a Lui affin-
ché nrmo il corpo (la Chiesa) pos-
sa trarre il suo sviluppo anche
dalla misura del mio e del tuo
vigore!

Questi versi della Parola di
Dio mi stanno benedicendo da
diverso tempo, caro fratello e
sorella, e possano benedire an-
che te.

Signore, facci traboccarel

G, F.
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s spirituak, preghiere per gli ammalati e uisite:

tale 16 - 36040 Grisignano dì Zocco (W)
- 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
t.t-l§ir:r.,t 1)l P4.iX)1, É

35030 Caselle cli Seluazzcrno - Padot,a
Via Ltgo Foscctkt 13, teL. 049 - 8976186
dalla stazbneferrottiaùa prendere il btts n,10
Domenica ore 9.15
Domenica ore 10,15
Mercoledi ore 20,30
Sabato ore 19,30

(ltii lì.'! t3§ f,iqlirÀ ,1

36050 \rillagg4io Monte,grappa - Vicenza
via Darne 56, Lel 0414 - 912773
dalla stazione ferrcn.iana, ]»enclerc il bLrs n 1 per lerinct
Domenica ore 17,00 Scuola l)onerricale
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

{. i}r3A }}!- \/flii\t,,*1È,i

30177 Mestrc (W)
Via Giusti 12, tel. 011 - 5347930, 019 - 8870113
tìalla stazione.fercttiaria pr"nderc il bus n.l

. r rii,," 1 .:r iJillr i. :r! {.,\1lti i
32014 Pieue cli Carlorc (BL)
Yio ,\'ttzkutctle 66
rel 01.)7 - 26807
Domenica ore 17,00
Gior-eclì orc 20.30

L)otnenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

i !;ii ..!" ,.: ii;:,! I-ri.!
3/ O?ta ùtssrnt di Casier - Trcuiso
Yio Terrctglio Jj.
tel 049 - 619919
clalla stctziotrc ferrcu'ictnn pr ertderc il hts rt I I

Domenica ore 17,00
Domenica ole 18.00

Scuola Domenicale
Cr-r1to di Aclorazione
Stuclio Biblico
Rir-Lnione dci Giovani

Cr-rltc.r cli Adorazione
Stuclio Biblico
RiLrnione c1i Preghicra
Riunione dei Gkrvani

Scuola Domenicale
ClLlto cli Adorazione
Stuclio Biblico
Rinnione cli Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto cli Aciorazionc
Str-rclio Biitliccr
Riunione dei Giovani

Scr.rola Domenicalc
Culto di Adorazione
Stuclio Biblico
Ilir-rnione cli Preghierr

Dornenica ore 9.1j
Domenica ore 10,15
Melcoledì ore 20,3Cì

i 11i !

Culto di Adorazionc
StLrclio Bibliccr

Scuola Domenic:rle
Cnlto di Aclorazione
Stuclio Bibliccr
Riunione di Preghiera

Scnola Domenicale
Culto cliAdorazione
StLrdio Riblico
Riunione cli Preghiela
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Cr-rlto dl Adolazione
Studio Biblico
Rir-rnione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

Martedi
Venerclì
SaLratcr

ore 20.30
ore 20,30
ore 19.00

Nlartedi
Venerdì

Venerdì
Sabato

Giovedì
Sabatcr

ore 20,30
ore 20.30

ore 20.30
ore 20.00

ore 19.15
ore 1!,15

c.i fr.:.;l} ill il,ll,{i/ii.{: i:!ri r'.{r ,ii1,,i i i I i
j6061 Basscnto clel Grlppo lT)
Itia Sctrd.egut 12, (qttcu'tierc Rctttclò Btetia)
tc|. 0121 - t04t76. 0121 - )t8040

{.}d{}l§rt {}É lii-!Ài.&,(l
32100 Belluntt - Via Vittorio Veneto 208
tel. 01.37 - .32979. 0437 - 26807
dalla stazione.fevctuiana prendere il btLs n.5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Nlercoledì ure 20,30
Sahato ore 20.00

{.C{{ilS.ì. { ?'i{.i[]\{r i1 i}
36016 Thiene (II) - Via cJel Pctrco 5 (zorur Bosco)
tel. 0445 - 361899 (nei pressi clella stazbne delle coryierc)

{..tiJ }r$,& Il:6 }{i }§'f { ;{.i
15100 Rouigo
Vio Badaloni 70. bono osfnriale ttecchio)
tel 0425 - 29442
Domenica ore 17 00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto dr Ador-azione
N'latedì ore 20.30 Srudio Biblico

:-,li{i,3,!. i,,! } ltlirh i il
34100 Tt"ieste
I,1a Ganùini 25. tel 040 - 824761
clalla stazione ferrctuiaria prenderc il btts n.19

Donenica ore 9,15
Dotrenica ore 10,15
Mercoledì ore 20.30
Venerdì ore 20,30

Domenica ore 9.30
Domenica ore 10,30
Martcclì ole 19,15

Riunioni di preghiera a cuta delle Comunitò
tl uq(.Pa.e.si e città.de.l.Veneto, ogni aenerù sera_si tengono riunioni di preghiera presso alcune
famiglie di credenti; ai inuitiamo a partecipare kberam1nte.
Padova Venerdì oLe 20.30
CampodarsegoArillafranca(PD) \ienerc]ì orc20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerclì ole 20,j0
Schio (\{) Venerclì ore 20,30
\hldagno (VI) Venerclì ore 20.30
Sarcedo (VI) Venerdì ore 20.30
Crosara (\'l) Venerdì ore 20,30
Marostica (Vl) Venerdì ore 20.30
Castelfranco Veneto (TV-) Velerdi ore 20.30
Portogrualo (\T) Venerdì orc 20.00
Loc.Col San Martino (T\,') Giovedi ure 20.30
Maragnole (VI) Venercli ole 20,30
Àtlarola (VI) ., Vqnerdì ore 20.30
Vicenza \renerclì ore 20.30
Vittolio Veneto (TV) Marteclì ore 20,30

a tlrrllo presso le faniglic dei fèdeli
a tlrrl-ro plcsso le fantiglie dei fedeli
rl nto plr.'r, lt' lanrigìie Jci li.ilcli
f :r . e r':r.:r'ìli G jrtli:rn, ,. r irr Cristoioro J I

a tur fècleli lel. 044ti 413660 - 431026
fzrn. rczzal3
farn. o 17
a tLuno plesso le famiglie clci fèdeli

tlrmo ptesso le famiglie del lecleli
rr, , Caffè Caetano, viale Trieste )2 (0421/2lLjlj)

fÌrm, De Biasi Gabriella, via Canal NrLovo 77 Te1.0l+38 - 9896,i0
a tLrrno plesso le funiglie clei fedeli
a turno presso le lÌrniglie dei fedcli
a tllr:no presso 1e flmiglie clci fèdeÌi
fam, Carpdne Roheta, Pi:.tzz.a. Gioyanni paolo I, Tel 0138 - 59122


